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Un'altra sedicènne in gravissime a i--i -s«'; 

Indiziati di reato i tre «patron » 
del tragico concerto al Castello 

L'imputazione è di omicidio colposo e di lesioni colpose -Il palleggio delle responsabilità - Oggi 
l'autopsia sul corpo di Tiziana Canesi, la ragazza vittima del crollo - Dimessi alcuni dei feriti 

Ieri l'assemblea generale del gruppo < i * 

In pericolo l'operazione 

MILANO — Adesso, la paro­
la è alle indagini: E alle po­
lemiche inevitabilmente sca­
tenatesi in un prevedibile pal­
leggio di responsabilità. 

La tragedia ' del Castello 
Sforzesco, con un morto e de­
cine di feriti, precipitati nel 
fossato per la rottura della 
ringhiera su un ponte leva­
toio durante lo spettacolo mu­
sicale di lunedi sera, sta in­
cominciando comunque ad a-
vere conseguenze anche sul 
piano giuridico. . 

Ieri mattina 11 sostituto pro­
curatore della Repubblica Da­
vide lori, ha emesso tre co­
municazioni giudiziarie contro 
gli organizzatori privati del 
« Superconcerto d'estate »,' fra 
i quali il « patron » Vittorio 
Salvetti. il principale promo­
tore dell'iniziativa.* 

Il dottor lori, già nella not­
te di lunedì, aveva interroga­
to numerosissimi testimoni 
de! tragico volo. Il magistra­
to ha sentito in particolare 
alcuni giovani che si trova­
vano sul traballante ponte le­
vatoio o nelle immediate vi-
cinanTA. mentre una folla di 
parecchie centinaia di perso­
ne premeva con violenza nel 
tentativo di sfondare il can­
cello di ferro per entrare ad 
assistere al concerto di Re­
nato Zero. Alan Sorrenti. Mia 
Martini, e Premiata Forneria 
Marconi » e altre vedettes del­
la canzone e del rock. 

Nel tentativo di mettere in i 
luce le eventuali responsabi­
lità per l'accaduto (le comu­
nicazioni giudiziarie parlano 
di ; lesioni colpose ed omici­
dio colposo) Ù sostituto pro­
curatore ha anche interroga­
to poco dopo il gravissimo in­
cidente. l'assessore comuna­
le alla cultura Guido Agnina, 
recatosi al Castello Sforzesco 
dopo aver appreso la notizia 
della tragedia. 

Non solò indagini però. ' ma 
anche.. come abbiamo detto. 
polemiche è rimpallo di. ac­
cuse. Ha aperto le ostilità Vit­
torio Salvetti. il quale poco 
dopo rancidente si era rifiu­
tato di far sospendere il pro­
gramma su invito del viceque­
store Lucchese. •• e Lo spetta­
colo era previsto già da due 
m e s i — avrebbe v replicato 
Salvetti — ed avevo chiesto 
la presenza di 200 poliziotti 
che mi è stata negata ». 

Sta di fatto, come hanno 
spiegato lo stesso dott. Luc­
chese e il comandante dei vi­
gili del fuoco ing. Miggiani, 
che le strutture interne del 
Castello erano totalmente ina­
deguate a sopportare un af­
flusso di oltre diecimila spet­
tatori. I pompieri, infatti, a-
vevano dato l'agibilità solo 
per circa 3000 persone. Senza 
contare che all'esterno del 
Castello, premevano per en­
trare almeno altri otto-dieci-
mila giovani. E proprio l'im­
possibilità di far accedere la 
immensa folla al cortile in­
terno del Castello Sforzesco 
è stata la molla che ha sca­
tenato la tragedia: decine di 
feriti precipitati nel fossato 
e. purtroppo, un morto. Ti­
ziana Canesi. di 16 anni ap­

pena compiuti, è infatti de­
ceduta un paio d'ore dopo il 
ricovero in ospedale. Ora le 
condizioni dei 18 feriti stan­
no migliorando e molti di lo* 
ro sono stati già dimessi. .,..., 

Rimane ancora in grave pe­
ricolo di vita un'altra sedicen­
ne. Stefania Montone, per la 
quale i medici del Policlinico 
si sono riservati la prognosi. 

Intanto il sostituto procura­
tore della Repubblica lori, 
proprio per stabilire con esat­
tezza il numero di spettatori 
presenti all'interno del Castel­
lo durante lo spettacolo (che 
è stato fatto proseguire no­
nostante il gravissimo inci­
dente ' al ponte levatoio) ha 
disposto il sequestro del « bor­
derò » della SIAE da cui è 
possibile risalire al numero 
di biglietti venduti. Inoltre il 
magistrato ha fatto preclude­
re l'accesso al ponte levatoio 
dal quale sono precipitati de­
cine di giovani ed ha - fatto 
sigillare l'ingresso al fossato. 
Infine il giudice ha disposto 
l'autopsia sul corpo di Tizia­
na Canesi. La perizia necro­
scopica dovrebbe essere effet­
tuata questa mattina all'Isti­
tuto di medicina legale. 

Per un paio d'ore, l'altra 

4 •-•-.','* •>: - r - ; T ^ ; f V « " - • • , 
sera, si era temuto addirit­
tura per l'incolumità della ve­
dette principale del « Super-
concerto ». Renato Zero, in­
fatti, dopo la sua esibizione, 
non ce l'ha fatta a lasciare 
il Castello a causa del muro 
di folla urlante ed acclaman­
te che circondava il palco­
scenico. Zero è stato così co­
stretto a rifugiarsi fino al ter­
mine dello spettacolo, in un 
angusto sotterraneo nei près­
si del palco insieme al suo 
seguito. Solo. molto dopo la 
mezzanotte il cantante e riu­
scito a «sganciarsi» e a la­
sciare il Castello Sforzesco a 
bordo di un furgone protetto 
dalle forze di polizia.,. 
5 Dopo l'incidente di lunedi 

il Comune di Milano, patro­
cinatore dello spettacolo, ha 
annullato il concerto dei 
« Pooh » che avrebbe dovuto 
tenersi ieri sera al Vigorelli 
e per il quale l'amministra­
zione comunale si era limi­
tata a mettere a disposizione 
le strutture del velodromo. An* 
che lo spettacolo di balletti 
sovietici previsto per ieri se­
ra al Castello Sforzesco è sta­
to sospeso. •• : ' 

Elio Spada 

E' in gioco il futuro del colosso editoriale che controlla 42 testate - Ogni decisione 
di risanamento deve essere presa in tempi rapidi - L'intervento di Garavini 
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MILANO — Il ponte levatoio dal quale sono precipitati gli 
spettatori eh* si accalcavano per entrar* al concerto 

MILANO — La sorte della 
ricapitalizzazione del grup­
po Rizzoli*Corriere della Se­
ra » è ancora incerta. Rischia 
di essere compromessa l'ope­
razione che dovrebbe far af­
fluire alle casse del più im­
portante complesso editoriale 
italiano 153 miliardi di dena­
ro fresco per far fronte a 
una pesante situazione finan­
ziaria. 

Ci sono fatti precisi di cui 
si dovrà tener conto, come 
là circolare della Banca ' d' 
Italia nella quale si esclude 
che gli istituti di credito pos­
sano mantenere una qualsia­
si presenza nelle imprese edi­
toriali. La cosa interessa di­
rettamente Rizzoli, poiché il 
nuovo socio del gruppo, la 
finanziaria di Calvi, è con­
trollata dal Banco Ambrosia­
no. La stessa « opinione », tra 
l'altro, viene attribuita anche 
al ministro del Tesoro An­
dreatta. Sta di fatto che il 
Comitato interministeriale del 
credito non ha ancora dato 
il suo benestare all'opera­
zione. ;;;' .',;..:. 7 

Poi et sono le pressioni di 
Calvi, finora non smentite: la 
< Centrale » non ha voluto 
sbloccare i 76 miliardi desti-

Nella sua fase più viva il festival dei giovani a Livorno 
, • • ' . • • i i • • • - . ^ ' • . . • . i . . . . 

Divertirsi e «parlare del mondo» 
Un intenso programma di incontri e iniziative internazionali - Di notte il camping è praticamente 
un'altra festa - Oggi 3 appuntamenti musicali e dibattito sulla droga - Domani concertò di Guccini 
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Dal nostro inviato ._ 
LIVORNO — Ci sono voluti tre 
giorni per metter su l'enor-. 
me striscione che campeggici 
oll'entrata del Festival nazio­
nale della FGCI. Il vento lo 
strapipava, lo staccava, quasi 
lo faceva volare.r 11 primo 
giorno è stato tolto. 0 secon­
do rimesso a metà, poi final­
mente, la domenica, la paro­
la d'ordine si può intravvéde-
re da * tutto il ' lungomare: 
« Una festa dei giovani per 
parlare del mondo». 
• Il festival, giunto al culmi­
ne, è ora ai suoi momenti 
salienti, quelli più ricchi di 
iniziative, di dibattiti e di 
mega-concerti. 

La prima metà del festival 
ha già detto molte cose, ha 
fatto intravvedere la natura 
di questo incontro che vuole 
essere, programmaticamente, 
diverso dalla festa tradizio­
nale a cui siamo abituati. I 

giovani sono arrivati qui con i re perché, oggi, i giovani del­
l'autostop, stivati- dentro Ila FGCI hanno sentito Tesi' 
scompartimenti di treni stra­
pieni di' oggetti da artigiana­
to; manifesti, persino di dot* 
ci da vendere alla Rotonda 
D'Ardenza. E poi l'integrazio­
ne, quasi diretta, immediata, 
fra i ragazzi venuti dal Ve­
neto, dalla Sicilia, datt'Abruì* 
zo edal,Piemonte, con i com­
pagni di • Livorno, attenti al 
corretto funzionamento della 
macchina organizzativa. 

Dormono quasi tutti nel cam­
peggio di Villa Cordato a tre. 
chilometri dalla Rotonda, uno 
spazio * pubblico recuperato 
proprio dalla FGCI livornese. 
che lì tenne il Festival pro­
vinciale della gioventù. Di 
notte il camping è pratica­
mente un'altra festa. Girando 
tra le tende, tra i gruppi che\ 
cantano o discutono, tra gli 
incontri spontanei che nascono 
con te quaranta delegazioni 
straniere, si può comprende-

genza di questa iniziativa, a 
sei anni di distanza dalla lo­
ro ultima festa tenuta à Ra­
venna. 

Diètro le pagine'di questo' 
periodo* travagliato, anche di 
crisi e di difficoltà, si sente 
ora la necessità di riprende­
re t* pièno quella marcia di 
avvicinamento e di dialogo 
con i gióvani e con le tòro 
multiformi organizzazioni e 
strutture di aggregazione, sia­
no esse la Lega ambiente, 
l'Associazione - macrobiotica. 
la Lega per i diritti dei po­
poli. : -, r - v 

La festa offre la ria ampia 
possVbUiìà di confronto, non 
solo negli stands, ma anche 
nei dibattiti che spaziano dal­
l'energia nucleare atta pace, 
dall'amore al sindacato, dotta 
droga atta prostituzione. 

Una dette pagine più inte­
ressanti riguarda però gli in­

contri e i dibattiti interna- j to socialista francese 
zinali, 

• Si parla molto di problemi 
.intemazionali qui al festival 
e la gente è sempre presènte. 

^L'altra sera, .ad esempio, la. 
sala incontri non è riuscita a 
contenere tutto il pubblico ac­
corso al dibattito sull'America 
Latina, ̂ con gli.interventi di 
padre Gianni Bagei Bozzo, 
Saverio Tutina e Ignazio De-
logu e soprattutto le testimo­
nianze degli esponenti del 
fronte sandinista nicaraguen 
sé.'détta gioventù comunista 
dèQ'Argentina e déWUruguau, 
del fronte unito di Salvador 
e di esponenti détta resisten­
za cilena. ', 

Seguito con pari interesse 
U dibattito dette elezioni fran­
cesi e il governa Mitterrand, 
cui hanno dato vita atta Ro­
tonda Aldo Tortoretta (PCI), 
Franco Bassanini (PSI). Ras-. 
sana Rossanda (Manifesto), 
Bernard Brogàrdt del partir 

Una giornata a Livorno del 
giovane con il sacco a pélo 
si pone quindi tra la vacanza, 
la militanza politica, il desi­
derio di approfondimento e la 
voglia di scóprìrsU oggi, co­
munisti degli anni 80.. 
- Intanto • oggi, al Festival. 
si discutè ditiiio dei problemi 
più assittanii del e pianeta 
giovani» è cioè la dròga: lo 
faranno, 'atte . ore l&jQ] gita 
sala incóntri. Luigi Canarini 
e Marco Fumagalli. In sera­
ta, tre, appuntamenti musicali 
con David Riondino, la Big 
band della RAI di Roma ed 
una serie di fUms sul rock. •: 

Domani, invece, Antonio 
Bassólino, Corrado Staiano e 
Giovanni Russo dibatteranno 
i nuòvi termini détta questio­
ne meridionale. In serata, al 
Palàsport,_ spettacolo di Fran­
cesco Guccini. • \_\ 

Marco Ferrari 

ROMA — Partiti, movimen­
ti, società e istituzioni: in 
che misura è possibile una 
riforma delle istituzioni ca­
pace di rinnovare la demo­
crazia italiana, superando i 
limiti registrati -• in questi 
anni, nel a governo della tra­
sformazione »? La domanda. 
di bruciante attualità, non 
ha trovato risposte definitive 
ma certo utili stimoli alla 
iniziativa e alla ulteriore ri­
flessione nel convegno pro­
mosso l'altro giorno a Roma 
dai gruppi parlamentari del­
la Sinistra indipendente sul 
tema «I partiti e Io Stato». 
Malgrado le diversità di ac­
centi. pressoché unanime è 
stato il consenso sulla oppor­
tunità di non affidarsi uni­
camente alle suggestioni di 

, e ingegneria costituzionale ». 
calando i giudizi sulla crisi 
del sistema politico nel vivo 
della vicenda politica italia­
na. in presenza di uno scon­
tro sociale complesso, cne 
impegna su prove nuove e 

Concluso il seminario della sinistra indipendente su «partiti e Stato» 

Quale riforma per le istituzioni? 
ambiziose tutte le forze di 
sinistra e progressiste. r Innanzitutto, la controver­
sa - parola • « governabilità »: 
quanto incide in proposito la 
difficoltà dei partiti a rap­
presentare la spinta com­
plessa della società civile? La 
risposta non è univoca, e di­
verse sono le responsabilità. 
Ma già il relatore. Giuseppe 
Branca, osserva che «la 
crisi di ingovernabilità non 
spetta ai partiti in quanto ta­
li. ma al modo in cui concre­

tamente hanno operato quel­
li che sono cuti al governo». 

Se evidente è la respon­
sabilità di chi ha governato, 
«bloccando» il sistema de­
mocratico — e spesso, come 

conferma la vicenda della 
P2, deviandone il corso ver­
so centri di direzione occul­
ta — è altresì necessario 
comprendere tutte le ca­
renze registrate, anche dalle 
forze di sinistra, nel saper 
cogliere - le nuove domande 
sociali e collegarle ad una 

gestione»), e Carla Ravajoil 
(«Bisogna restituire alla so­
cietà una politica che le 
somigli, e questo è un banco 
di prova per i partiti di si* 
nistra»). "--*', 

Che fare, allora? E* suffi­
ciente — rispetto olle carat­
teristiche tipiche del siste-

più ampia dialettica demo- i ma di potere, costruito dal 
crattea. Su questo hanno in 
sistito Stefano Rodotà <«I 
partiti 'debbono proiettare 
una diversa immagine di 
se stessi per non cadere in 
una crisi di rappresen­
tanza»), Antonio Baldas­
sarre («Ridurre i margini 
di verticismo e professio­
nismo nel mondo politico. 
aprire spasi a forme di auto-

la DC nella «occupazione» 
delle ttittMtoiti — una ridu­
zione degli spasi di inter­
vento dei partiti, come pure 
ha sostenuto il radicale Mas­
simo Teodori, in una sòrta 
di pretesa «palingenesi del 
sociale» rispetto alle forze 
politiche organizsate? Se il 
tema delle nuove presenze 
sociali (dei «nuovi sogget-

nati a'Rizzoli di cui il grup­
po ha bisogno hell'immedw-
to per tamponare i debiti (250 
miliardi con le banche). Nel 

'frattempo, si moltiplicano le 
voci ' più disparate su even­
tuali nuovi acquirenti, su ipo­
tesi di intervento che vedreb­
bero impegnati in prima per­
sona gruppi di industriali. 

In gioco c'è il futuro di un 
colosso editoriale che control­
la 42 testato fra quotidiani 
e periodici. Di qui l'interesse 
per l'assemblea che si è te­
nuta ieri nel palazzo di via 
Solferino: i delegati del grup­
po Rizzoli, i comitati di re­
dazione e i tre sindacati han­
no precisato le loro analisi e 
riproposto tutti gli interroga­
tivi ancora senza risposta. Ad 
ascoltarli erano i rappresen­
tanti delle forze politiche che 
hanno assunto un pò* la ve­
ste degli interlocutori privi-
legiati. • • ., - ...' 

Epifani. che a nome del 
Sindacato poligrafici e del­
la FNSt ha introdotto l'as­
semblea. è stato esolicito: 
«Tutte le ragioni che rendo­
no urgente la sistemazione* 
finanziaria del gruppo per­
mangono. quindi tutte le de-

: cisioni ' del caso, anche ini-
' la ricapitalizzazione. > devono 
essere prese in tempi rapidi. • 
Sul rapporto tra banche e at­
tività editoriali devono pro­
nunciarsi x governo e Parla­
mento. Si parla di nuove so­
luzioni proprietarie e finan­
ziarie? La nostra opinion*; è 
che devono offrire sicure ga­
ranzie imprenditoriali e che 
si debbano mantenere l'inte­
grità e l'unità del gruppo». 

K la vicenda P2 che ha 
coinvolto direttamente i ver­
tici aziendali - e travoltor il 
direttore Di Bella? « Sono ne­
cessari scelte e atti di re--

, sponsabilità • che < ''ntsehtano 
di salvaguardare l'immagine 
del gruppo e delle sue testa­
te — risponde Epifani — a 
partire da quelle più presti­
giose. al: fine dr avere >ua 
gestione senza macchie e di 
sicura : e. ' leale - professiooa-
lità». • .--;• _:.:.v-;=.>-• 

Sul futuro del gruppo il 
sindacato non è m grado di 
fornire notizie precise: «Con. 
noi la direzione non tratta 
di quéste questioni e non ri­
spetta neppure gli accordi». 
Quindi restano le voci incon­
trollate dì quésti giórni. An­
che ieri. se ne è avuta più di 
una conférma. H de Mastella, 
dichiaratosi in disaccordo con 
le posizioni del sindacato, ha 
dettò apertamente che « la 
ricapitalizzazione cosi come è 
stata concepita non andrà a-
vantì perché la situazione è 
troppo ingarbugliala » e ha 
aggiunto che la DC ha una 
sua proposta in merito che 
avanzerà al nuovo governo. 

Tutti i partiti si sono di­

chiarati favorevoli a una so­
luzione che rilanci il grup­
po editoriale nel suo insieme, 
ma intanto il risanamento fi­
nanziario non parte. «Occor­
rono dei fatti — ha detto Ro­
berto Vitali, segretario della 
Federazione comunista mila­
nese -r non far nulla, anche 
non contraddire dichiarazioni 
e voci, crea un terreno di col­
tura in cui fioriranno nuove 
pericolose manovre contro la 
libertà di stampa ». 

Il. socialista Finetti ha at­
taccato tutto il gruppo diri­
gente dell'azienda. « che deve 
essere liberata dall'avventuri­
smo politico, finanziariio e 
amministrativo. Non basta 
chiamare a cose fatte un ga­
rante » ha detto, lanciando 
una critica all'operazione in 
corso. 

Sambucini (UIL). Del Pia­

no (CISL) e Garavini (CGIL) 
hanno confermato la posizione 
'Sindacale: ricapitalizzazione 
subito e rilancio dell'insieme 
del gruppo. •. 

Il gruppo Rizzoli risohia il ; 
fallimento? Di certo l'espo­
sizione debitoria è molto pe­
sante e le attuali difficoltà : 
favoriscano gli appetiti di 
molte forze interessate alla: 

polpa, del maggior complesso 
editoriale. « Che cosa succe­
derebbe se la Rizzoli - Cor­
rieri» della Sera dovesse fal­
lire? — si è chiesto Garavini. 
Certo non si potrebbe parla­
re facilmente di rilancio e 
parrebbe difficile evitare 
conseguenze anche sulla vita 
delle testate e manovre di 
lottizzazione in ouest^ ~ ouel 
giornale». 

A Polito Salimbeni 

Oro tutti gli imputati 
della «Centrale» 

danno la colpa a Calvi 
MILANO — Stanno cercando di scaricare le responsabilità sul 
loro leader, gli amministratori de « La Centrale Finanziaria » 
accusati assieme a Roberto Calvi di esportazione di capitali 
(27 miliardi di lire) mascherata da una falsa operazione di 
acquisto di titoli Toro e Credito Varesino. Gli interventi dei 
difensori davanti ai giudici della X Sezione penale paiono 
convergere tutti sullo stes-

: - -

ti ». e delle loro forme di 
organizzazione • autonoma) 
esiste, ciò non può r surro­
gare la funzione,decisiva dei 
partiti nella democrazia. -

Né tantomeno il discorso 
si può spostare unicamente 
sulla discussione dei nuovi 
meccanismi elettorali, più o 
meno importati da altre espe­
rienze come il modello ame­
ricano. o quello francese. 
Quest'ultimo — cui ha fatto 
riferimento un altro dei re­
latori. emiliano Amato — ha 
dimostrato con Mitterrand 
una sua efficacia indubbia 
nella pratica di una poli­
tica di cambiamento: ma la 
questionò torna allora a 
quell'intreccio necessario tra 

progetto politico, modi di 
costruzione di una alterna­
tiva ed ipotesi di riforma 
istituzionale. Su questo nesso 
hanno puntato gli interven­
ti di Lucio Magri e Franco 
Bassanini: «sé è vero, ha os­
servato quest'ultimo, che non 
corrisponde a verità la tesi 
secondo cui oggi vince chi 
"converge al centro** — Ve­
di l'esempio della Francia —, 
l'esigenza di sbloccare un 
sistema . politico come il 
nostro non può non essere 
messa in relazione con i pro­
cessi strutturali di cambia­
mento in corso nella società. 
e con più incisive indicazióni, 
programmatiche In grado di 
rafforzare l'insieme della si­
nistra su un chiaro schiera­
mento di progresso». -----

Sui partiti e il sistema 
elettorale, il parlamento « il 
governo, sono inoltre inter­
venuti tra.' gli altri con inte­
ressanti relazioni Gianni 
Ferrara. Peolo Barile e Fran­
cesco D'Onofrio. , 

so punto: a decidere il bel 
lo e il cattivo tempo, in 
realtà, era solo lui, Roberto 
Calvi. Così a manovrare il 
falso acquisto di azioni, tra 
il 1975 e il 1976, fu proprio 
Calvi che ricorse a delle con­
sociate estere. ' -

Man mano che si conclu­
dono le arringhe difensive, il 
volto di Calvi si fa sempre 
più .scuro mentre,le accuse 
trovano conferma. La Cen­
trale. tramite il Banco Am­
brosiano, controllava le finan­
ziarie estere a cui prima, 
nel 1973. vendette e dalle 
quali poi. nel 1975. ricompe­
rò a prezzi triplicati le azio­
ni Toro e Credito. Insomma 
un'operazione di « autóvalo-' 
rizzazione » che venne scari­
cata sulle spalle dei piccoli 
azionisti consentendo - di. 
spuntare a scapitò dei bi­
lanci della «Centrale» una 
robusta cresta. 

Ieri è stato Massimo: Spa­
da, ' finanziere • vaticano.- il 
primo a prendere le distan­
ze da Calvi. II.suo legale Lu­
dovico IsotabeUa, dopo ave­
re cercato di introdurre una. 
differenza fra la figura del 
membro del Consigliò.. di 
amministrazione e quella del-
ramministratoré. ha detto 
che/ comunque, le informa­
zioni, sia sull'operazione to­
ro che quelle sul Credito, ven­
nero fomite e in modo som­
mario solamente a cose fatte. 

Anche la posizione di Ala­
dino Minciaroni. membro del 
consiglio di amministrazione 
della Centrale, nell'interven­
to del professor Pietro Nuvo­
lone, ha ricalcato la falsa­
riga tracciata da Spada. -

«Calvi diede solo delle va­
ghe spiegazioni — ha detto 
il legale — sulla provenienza 
delle azioni; disse solo che 
venivano dall'estero e non 
da chi provenissero». Min­
ciaroni ritiene evidentemen­
te che si trovi qui la spia di 
una macroscopica violazione. 
Dunoue il reato, questa la 
tesi di Minciaroni, va adde­
bitato totalmente a Calvi. 
che evitò di spiegare i reali 
contorni della manovra. - - -

L'avvocato Oreste Dome-
gnonì. difensore del diretto­
re della «Centrale». Giorgio 
Càppugi. ha a sua volta in­
sistito sul •• fatto che = il suo 
assistito è stato un semplice 
esecutore, un burocrate at­
tento e nulla più. al quale 
venivano girate le istruzioni 
di Calvi. 

' Anche l'aw. Pedrezzi. di­
fensore del latitante Carlo 
Castelbenc. ha detto che il 
suo assistito era all'oscuro di 
tutto. 

Maurizio Michelini 

Il comitato 
della «194»: 
cambiare il 

decreto sanitario 
ROMA — I l comitato na­
zionale per la difesa della 
194 ha scritto una lettera 
al ministro della Sanità 
Altissimo per chiedere la-
sospensione del decreto 
legge che blocca gli orga­
nici delle Unità Sanitarie 
Locali. Nel documento il 
comitato • fa presente « il 
rapporto -che -viene - a • 
crearsi fra questo decreto 
e l'applicazione della legge 
194 sulla interruzione del­
la gravidanza e della leg­
ge 405 sul consultori». 

« Le è infatti sicuramen­
te nòto— prosegue la let­
tera — che là dove l'obie­
zione di coscienza rendè 
impossibile l'applicazione 
della legge, gli ospedali 
hanno spesso stipulato 
convenzioni con medici 
esterni non obiettori • per 
poter dare una corretta 
applicazione alla legge 
stessa. Inoltre, insiste II 
comitato rivolgendosi al 
ministro • le è noto che 
in materia di consultori 
motte Regioni si sono mos 
se con lentezza, che han­
no ancora residui penivi 
che debbono essere utiliz­
zati. e che comunque la 
ulteriore diffusione dei 
consultori è necessaria in 
generale ». 

I l decreto al quale si 
riferisce il comitato per 
la 194 stabilisce che dal 
30 aprile T§81 a è fatto di­
vieto di affidare consu­
lenze professionali sotto 
qualsiasi forma a perso­
nale ««franco alle unita 
sanitarie locali ». Ora. è 
evidente, sostengono le 
donne, che se tale norma 
fosse applicata « in molte 
zone del paese sarebbe 
impossibile sia - ricorrere 
alle convenzioni per garan­
tire l'appliccazfone della 
legge T94, sia continuare 
nell'opera di diffusione 
dei consultori ». E* per 
questi motivi che il comi­
tato chiede al ministro di 
a prendere in considera­
zione la poeswHrtà che i l 
decreto sia modificata nei 
eeneo di stabilire una pre­
cisa eccezione aHo norme 
suddetta per quanto ri* 
guardala applicazione 
le leggi ^ss u eso ». 
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